
 

 
  

Venezia, 7 ottobre 2024 DIEGO MARCON 
rassegna POLIFONIE ITALIANE 
a cura di Camilla Salvaneschi e Angela Vettese 
Ca’ Pesaro – Galleria Internazionale d’Arte Moderna Venezia 
11 ottobre – 3 novembre 2024 
Inaugurazione ore 12.30 
 
COMUNICATO STAMPA 
 
Realizzata in collaborazione con il Dipartimento di Culture del Progetto, “Polifonie 
italiane”, a cura di Camilla Salvaneschi e Angela Vettese, comprende quattro mostre 
di artisti formatisi presso l’Università Iuav di Venezia. Le mostre precedenti hanno 
presentato i lavori di Caterina Erica Shanta, Diego Tonus ed Elena Mazzi. La 
rassegna culmina con l'opera video She Loves You (2008) dell’artista visivo Diego 
Marcon (Italia, 1985). 
She Loves You, 2008 
Video, MiniDV, colore, suono, 39'2" 
 
Claudia è una madre che fa fatica a vivere. Sovrappeso, due figli con cui sembra 
non parlare, un paio di amori finiti male. Nella sua casa grande ma modesta vive una 
solitudine che non desidera dividere con altri, da cui si sente lontana. La consola 
soltanto l’essere fan dei Beatles. Ha vissuto le morti di John Lennon e di George 
Harrison come lutti personali e devastanti. Ciò che l’aiuta sono i suoi memorabilia 
della band e soprattutto la musica, che dai suoi lettori cd esce in maniera maniacale. 
A volte balla saltando, a volte ascolta con concentrazione religiosa. Attaccata alla 
sua ancora di sopravvivenza, vive consultando una libreria intera sui Beatles e 
scrivendo poesie per loro. Poco importa che la band non esista più e due 
componenti siano scomparsi. Essere un fan vuol dire provare un amore vero, 
inserirsi nel flusso della vita di altri scambiandola con la propria per un po’ di calore, 
tanto disgusto genera la realtà. Il viso di Claudia ha la fissità della depressione, 
benché talvolta, quando ascolta i quattro ragazzi di Liverpool o legge delle note 
scritte per loro, mostri lampi di rinascenza.  
Questa è la trama semplice di She Loves You, il film che Diego Marcon ha filmato 
nel 2008 e che funge da elemento seminale per molta della sua produzione 
successiva. Girato senza manipolazioni né luci particolari, quasi solo all’interno, 
quasi senza colonna sonora se non fosse per le tre canzoni che si intromettono nel 
monologo della protagonista, ha una semplicità esecutiva che non ritroveremo nelle 
opere successive, ricche di animazioni, maschere, attenzioni speciali al 
posizionamento delle luci e al ritmo della narrazione; però ha la stessa temperatura 
esistenziale, quella di una disperazione che cerca di resistere a se stessa e della 
quale non capiamo veramente i motivi. Troviamo la voglia di morire o scappare in 
Ludwig (2018), dove un bambino con in mano una candela tremolante, lo sguardo 
fermo, un movimento ad altalena, canta con voce d’angelo il suo desiderio di non 
esserci più; The Parent’s Room (2021) racconta la vicenda di una famiglia in cui, a 
dispetto dall’esordio idilliaco, il padre decide di uccidere figli e moglie; Monelle 
(2017) ci mostra ragazze accasciate nella freddezza della Casa del Fascio di Como, 

Overlapping Heads
Works and Projects Created within the Advanced Visual Arts Laboratory 2
Master’s Degree in Visual Arts and Expanded Cinema
Iuav University of Venice 
Academic Year 2024/25

CREA – Cantieri del Contemporaneo and Fondazione Bevilacqua La Masa will host 
Overlapping Heads, respectively from February 8th to 11th, 2025, and from February 
8th to 13th, 2025. The exhibition features works and projects by students from 
the Advanced Visual Arts Laboratory 2, led by Professor Filippo Maggia.

The exhibition explores the vitality of contemporary art through the works of a 
generation of artists born between the late 1990s and early 2000s. Artists and 
curators have engaged with the challenge of defining a position within an unstable 
and disorienting present. The works and projects on display outline a map of shared 
tensions, intertwining individual and collective fragilities with a critical reflection on 
historical and cultural legacies.
Through a wide range of media and approaches — from multimedia installations 
to photography, painting, and unconventional sculpture — artists and curators shape 
a shared sensibility that emerges in intimate, ironic, and provocative ways, creating 
a dialogue that reflects our time. This is a laboratory of ideas and visions, where 
individual works do not merely represent a generation but establish connections 
and conflicts, shaping a genealogy of intertwined languages and sensibilities.
The exhibition, spread between Fondazione Bevilacqua La Masa and CREA – 
Cantieri del Contemporaneo, amplifies this plurality, configuring the event 
as a constantly evolving space.
The works and projects are documented in the catalog Overlapping Heads, featuring 
a critical introduction by Mattia Caggiano and graphic design by Greta Pignatti.

Artists on display: Irene Mathilda Alaimo, Veronica Angelucci Fiore, Emanuele 
Argentieri, Giovanni Borga, Veronica Buono, Giulia Celegon, Francesco Cinà, 
Ludovica Clementini, Filippo Comandi, Camilla Confente, Damiana Facen, Emma 
Galanti, Valentina Gava, Matteo Giardiello, Eni Kuqi, Egle Livrari, Andrea Lo Nano, 
Francesca Malfatti, Delfina Marsiglia, Alice Marturano, Olimpia Mazza, Andrea 
Mazzoleni, Lucia Paccanaro, Colomba Pellegrino, Volga Sisa, Lorenzo Seano, Flavia 
Spasari, Lara Trentin, Alessandro Zanin, Rebecca Zorzan, Giorgia Zuin.

Curatorial projects by: Arianna Crescenzio, Benedetta Mauri, Davide Paoletti, 
Alessia Rezza, Asja Ricci, Chiara Tonti. The projects will be presented on Sunday, 
February 9th, at Fondazione Bevilacqua La Masa, Palazzetto Tito, from 3:00 PM 
to 5:00 PM, with the participating artists in attendance.
Exhibition and catalog curated by Prof. Filippo Maggia in collaboration 
with Claudia Rossini.

Venezia, February 8 – 13



Exhibition Venues & Schedule

Fondazione Bevilacqua La Masa, Palazzetto Tito
Dorsoduro 2826, Venice
February 8 — 13, 2025
Opening hours: 10:30 AM — 5:30 PM, Monday to Sunday
Vernissage: February 8, 2025, at 3:30 PM

CREA – Cantieri del Contemporaneo
Giudecca 211/A, Venice
February 8 — 11, 2025
Opening hours: 11:00 AM — 6:00 PM, Tuesday to Sunday
Vernissage: February 8, 2025, at 6:00 PM
Live set from 8:00 PM at CREA

Veronica Angelucci Fiore
(Venice, 2001)

I pray, I tattoo, I pray again 
(detail)

Mannequin torso, ink on 
silicone, safety pins, needles
85 x 42 x 47 cm

Giovanni Borga
(Schio, 1998)

Willie Pete is running wild

Treadmill, motor, screen print 
on PVC belt
138 x 86 x 70 cm

Selection of images – Exhibited works



Giulia Celegon
(Treviso, 1999)

From the series Materia Altra

Inkjet print on paper
20 x 25 cm

Filippo Comandi
(Latisana, 1996)

Mama, the Horrors 
of Human Perception 
Are in Front of You.

Still from video
4 min

Emma Galanti
(San Vito al Tagliamento, 1999)

L’uomo resta sempre 
un essere infelice in balia 
delle passioni (detail)

Mixed media on panel, TNT fabric
180 x 500 x 200 cm



Matteo Giardiello
(Benevento, 1998)

From the series in anticipo 
solo quando non conta

Photographic print on resin-
coated paper, polymethyl 
methacrylate
10 x 12.5 cm

Lorenzo Seano
(Brescia, 2002)

Bangkok Dreaming…

Photographic print on Dibond
100 x 150 cm

Volga Sisa
(La Paz, 2001)

The world needs you, diva

Colored pencils and oil 
pastels on paper
29,7 x ​​42 cm


